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I TERRENI AGRARI COMPRESI NELLA TAVOLETTA I.G.M. 
« PORTO DI BASELEGHE » 


Generalità' 

I terreni che rientrano nella Tavoletta « Porto di Baseleghe », nome 
che ricorda le tre basiliche che una volta sorgevano in questa contrada, 
sono attraversati dal Canale dei Lovi, dal Canale di Lugugnana e dal 
Tagliamento. Un lungo braccio di laguna, che ancor oggi costituisce la 
Vallesina e la Valle Grande, separa la zona bonificata, o in via di esserlo, 
che si stende a monte, dalla grande gettata deltizia del Tagliamento, che 
limita la laguna verso il mare aperto. 

L'interramento di questo tratto della vecchia laguna di Caorle 
— che geograficamente la si faceva giungere fino al Tagliamento — 
è stato effettuato dalle acque del fiume ora citato ed in modo parti¬ 
colare da quelle che si riversavano per il Cavrato dalla rotta di Cesa- 
rolo. Sono esse che con le loro torbide sono andate progressivamente 
innalzando il fondo della laguna nel settore posto fra il Canale degli 
Alberoni ed il Canale di Lugugnana, e che si hanno tenuta aperta la 
via di scarico verso il mare libero specialmente a mezzo del Canale dei 
Lovi, che sbocca nel Porto di Baseleghe, anche se con un possibile 
decorso diverso da quello odierno^). 

Non si può escludere che il settore più occidentale possa aver 
pure sentito Tinfluenza di acque provenienti da zone poste più a setten¬ 
trione, in modo particolare di quelle scendenti per la via della Lugu¬ 
gnana, posta sul prolungamento della digitazione ghiaiosa di Cordovado- 


Non è infatti lecito concedere eccessivo valore all’attuale andamento dei 
corsi d’acqua in zona lagunare, tanto più se bonificata. L’attuale configurazione può 
esser stata conseguita anche solo in tempi recentissimi e spesso modificata dalle 
opere di risanamento intraprese dal genio umano. 
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Teglie Veneto deirantico letto del Tagliamento diretto su Portogruaro 
lungo la via del Lemene; ma la distanza di questa via di accessorio 
deflusso del Tagliamento dalla laguna e Fampiezza del territorio sul 
quale le acque di piena potevano liberamente espandersi fanno pensare 
che le acque residue arrivate in laguna dovevano aver ormai esaurita 
la maggior parte del loro potenziale alluvionante. 

Del resto se si prende in considerazione la direttrice di spaglio 
delle acque riversantisi dalla rotta di Cesarolo per la bassura del 
Cavrato, pare ben giustiflcato ritenere che questo tratto delFantica 
laguna di Caorle sia stato colmato, per lo meno in forte prevalenza, 
dalle acque provenienti da questa via di scarico del Tagliamento. 

Fra il Canale di Lugugnana ed il Tagliamento si è invece mante¬ 
nuta lungamente una zona « morta », ossia di scarso interrimento per 
essersi trovata fuori dalle linee di rotta del fiume maggiore. Da qui 
il profondo insinuarsi della laguna nella terraferma e la sua più lunga 
sopravvivenza nel tratto oggi in corso di bonifica. 

Più a oriente ecco il Tagliamento, con ristretta zona di colmata, 
ma con una gettata deltizia di sorprendente imponenza, che tanto ha 
interessato gli studiosi. 


-) Vedi il Foglio « Pordenone » della Carta Geologica delle Tre Venezie rile¬ 
vato quasi tutto dallo scrivente e pubblicato nel 1956. 
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Costituzione geopedologica del territorio in esame 

Settore occidentale situato a ponente del Canale dei Lovi, 

Come già si è fatto presente quando si sono illustrati i terreni 
inclusi nella contigua Tavoletta « Caorle » la plaga che si stende fra 
il Canale degli Alberoni ed il Canale dei Lovi corrisponde ad un vecchio 
fondo di laguna oggi bonificato. 

Queste sue più tipiche caratteristiche si manifestano in modo par¬ 
ticolare nel settore più occidentale del vasto comprensorio già abbrac¬ 
ciato dalla « Bonifica Alberoni », che una volta si stendeva fino al Canale 
dei Lovi^). In quello orientale, invece, del quale ora ci occupiamo, 
si risentono maggiormente gli effetti di un successivo alluvionamento 
con sottili materiali di torbida, che hanno ricoperto Toriginario fondo 
lagunare rendendo Tambiente inadatto alla fauna d’acqua salmastra. 
Le conchiglie del genere Cardium vanno, infatti, vieppiù rarefacendosi 
nei livelli superiori e vengono talora in parte sostituite con altre pure 
di molluschi bivalvi, ma forse più resistenti ad acque dotate di un 
minor grado di salsedine; poi negli strati più superficiali esse scom¬ 
paiono praticamente del tutto. 

Questa plaga orientale della zona di bonifica situata a levante del 
rettifilo che con decorso meridiano passa per l’Agenzia Levati, è attra¬ 
versata dal Canale della Meotta e da un altro anonimo che scorre un 
chilometro circa più a oriente e che poi passa vicino a C. Matta. E’ 
molto probabile che in origine essi siano stati uniti, ed il corso tortuoso 
abbia descritto una grande ansa, poi interrotta da successive alluvioni 
vicino al colmo della curva, della quale ne è probabile residuo quel 
ramo, proveniente da settentrione, che raggiunge il Canale della Meutta 
poco a nord di C. Landriole -). Questi due canali così riuniti rappresen¬ 
tavano molto probabilmente una via di deflusso del Canale dei Lovi, 
forse contemporaneo, quale ramificazione del corso principale, o di 
poco precedente al suo attuale decorso più orientale. 

Alle alluvioni deposte da questa probabile via di deflusso del Canale 
dei Lovi, altre devono essersi associate, o successivamente deposte, con¬ 
vogliate da correnti provenienti più direttamente da settentrione lungo 
la direttrice « la Torre » - C. Matta. Su questo allineamento, infatti, i 
i terreni, in superficie, sono più sabbiosi e con scarse conchiglie marine. 


D Dal Pra A. e collab. - Relazione tecnica sulla Bonif ica « Albei'oni » in Comu¬ 
ne di Caorle, Venezia 1918. 

=) La continuità e l’allacciamento di questi due corsi risulta, in apparenza al¬ 
meno, nelle precedenti edizioni di questa Tavoletta. 
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Percorrendo questa contrada lungo le sue quattro principali strade 
trasversali, distanti mezzo chilometro circa Tuna dall'altra, e che una 
volta separavano la Bonifica Andrigoli dalla Bonifica Brussa, situata 
fra la seconda e la terza trasversa, e questa daH'attigua Bonifica Cason 
Vecchio, posta più a mezzogiorno, possiamo fare le seguenti osserva¬ 
zioni: 

Premettiamo che già entrando in Tavoletta « Caorle » lungo il 
principale rettifilo che attraversa in senso meridiano questa vasta zona 
di bonifica situata fra il Canale degli Alberoni ed il Canale dei Lovi, 
la campagna che precede TAgenzia Lovati già si presenta con terreni 
limosi biancastri cosparsi di conchiglie marine. 

Deviando quindi a oriente presso la ora citata Agenzia Lovati, 
lungo la prima strada trasversale che porta a C. Nuova, i terreni, pur 
essendo ancora sempre limosi e biancastri, contengono solo poche con¬ 
chiglie marine (genere Cardium) ; il canale che accompagna la strada, 
tuttavia, permette di osservare la presenza delle antiche melme lagu¬ 
nari, zeppe di conchiglie marine, a mezzo metro circa di profondità. 
Prevalgono in esse valve liscie e di forma elittica, ossia di quei mollu¬ 
schi marini bivalvi, che ormai da un complesso di osservazioni fatte 
sembrano abbiano meglio tollerato un ambiente ad acque più dolci. 

Anche più a oriente, presso « la Torre » le conchiglie marine nel 
terreno superficiale sono scarse e talora assenti. 

Giunti a Casa Nuova e da qui deviando verso mezzogiorno in 
direzione di C. Matta (forse in origine C. Motta) continuano i soliti 
terreni limosi bianchi con poche conchiglie marine. Esse divengono 
più abbondanti in seguito, fra C. Matta e C. Landriole, situata più a 
ponente. Anche nella sottostante plaga che precede il Canale Cavanella, 
esse abbondano nei consueti terreni biancastri. 

Il tratto centrale, che si stende a oriente del Canale della Meotta, 
lo si osserva percorrendo il secondo rettifilo, che si stacca in località 
« Scuola ». Il Canale della Meotta scorre qui ampio e tortuoso come 
vasto fiume. Al di là si trovano i soliti limi biancastri con conchiglie 
marine. 

In questo settore in istudio sono stati prelevati sei campioni di 
terreno; tutti hanno dimostrato di possedere caratteristiche fisiche e 
chimiche molto afiìni. 

La composizione granulometrica elementare ha la seguente carat¬ 
teristica media: sabbia 32%, con minimi di 24 e massimi di 41; limo 
47%, con minimi di 42 e massimi di 57; argilla greggia 21%, con 
minimi di 12 e massimi di 26. 

La sostanza organica è di>i media di 2.80%, con minimi di 2.10 e 
massimi di 3.50. 

H contenuto in carbonati di calcio e di magnesio oscilla su 55%, 
con minimi di 43 e massimi di 60. 


Esaminato in dettaglio il campione N"" 1 si è visto che su un totale 
di 57.90% di carbonati, 37.98% spettano al carbonato di calcio e 
19.92% al carbonato di magnesio. Qualora tutta la quantità di que¬ 
st’ultimo fosse legata al carbonato di calcio per dare un composto 
dolomitico si avrebbero potuto ottenere 43.56% di dolomite ed una 
rimanenza di 14.34% di carbonato di calcio (libero). Su 100 parti di 
carbonati, dunque, si potrebbe avere un massimo di 75.23 parti di dolo¬ 
mite (indice di dolomiticità). 

La dotazione in elementi fertilizzanti è discreta per quanto riguarda 
la potassa solubile in acidi forti e concentrati, avendosi il 0.262%; 
il fosforo, viceversa, sta sotto il limite minimo di una modesta dota¬ 
zione ; si ha infatti solo il 0.087 % di anidride fosforica solubile in acido 
nitrico concentrato e bollente. Scarso è l’azoto organico (e ammonia¬ 
cale) ammontando a solo 0.123%, pari a 2.46% di sostanza organica 
umificata. 

Zona di bonifica situata fra il Canale dei Lovi ed il Canale di Lugugnana, 

Giungendo in questa zona di bonifica provenendo da Cesarolo, è 
interessante rilevare come nel primo tratto i terreni che costeggiano 
a oriente la bassura del Cavrato, da Cesarolo al Canale di Lugugnana, 
sono sabbioso-limosi, bianchi, e privi di conchiglie marine ; sono dunque 
depositi alluvionali di terraferma. 

Passato il Canale di Lugugnana ci si addentra nel comprensorio 
di bonifica « Terzo Bacino » ; le alluvioni sabbioso-limose, bianche, del 
Tagliamento continuano, ma qua e là vanno acquistando poche con¬ 
chiglie marine; quest’ultime si fanno più copiose entrando in Tavoletta 
« Porto di Baseleghe » presso la località Zumelle. Un chilometro più 
a valle, presso C. Rosera, a quelle del consueto genere Cardium si asso¬ 
ciano molte altre liscie e di forma elittica. Più a sud, presso il Canale 
Fanghetto, le conchiglie marine sono più rade; si ripresentano, invece, 
numerose fra Foppe di Mondo e C. le Tragole, ove i terreni, a tratti, 
acquistano pure un grado di maggiore scioltezza. Più a oriente, fra 
C. Capannone, Corte Greco, C. Cava, C. Gardello, Ghebbi e l’Agenzia 
Valpetina, si rinvengono i soliti terreni limosi biancastri del Taglia¬ 
mento cosparsi, ove più ove meno abbondantemente, da conchiglie 
marine. 

In questa zona di bonifica sono stati prelevati sei campioni; essi 
hanno dimostrato di possedere le stesse caratteristiche fondamentali 
degli altri precedentemente illustrati. Hanno, infatti, i seguenti valori 
medi ’^) : 


') Si scrivono fra parentesi le percentuali minime e massime riscontrate. 



— 8 - 


Sabbia 29% (24-36), limo 49% (46-52), argilla greggia 22% (18- 
26) ; carbonati di calcio e di magnesio 55% (52-57) ; sostanza organica 
2.16% (1.06-4.56). 

Esaminando in dettaglio il campione N"" 7 si constata che su un 
totale di carbonati di 55.36% (considerando tutta la quantità degli 
ossidi di calcio e di magnesio come legata alFacido carbonico), 36.84 
spettano al carbonato di calcio e 18.52 al carbonato di magnesio; poten¬ 
dosi ottenere il 40.50% di dolomite, Tindice di dolomiticità sarebbe qui 
di 73.16. 

Gli elementi fertilizzanti si tengono pure sugli stessi valori: 0.261% 
di potassa e 0.073% di anidride fosforica, solubili in acidi forti, concen¬ 
trati e bollenti; azoto organico 0.123%, pari a 2.46% di sostanza 
organica umificata. 

Zona di bonifica situata fra il Canale di Lugugnana ed il Tagliamento, 

Giungendo in questo comprensorio di bonifica da Cesarolo per la 
grande arteria che passa per la località « la Fabbrica » e da qui deviando 
a destra, presso Cà Bianca si entra nella bonifica « Quarto Bacino » 
che si stende a sud del Ghebbo deir Argine ^). Fino qui i terreni situati 
ai lati della strada percorsa hanno il solito aspetto di sottili alluvioni di 
terraferma del Tagliamento, colore bianco e prive di conchiglie marine. 
Quest'ultime, invece, affiorano non appena entrati in questo « Quarto 
Bacino » di bonifica, che già costituiva la Bonifica Lisetto ; ma esse 
non sono ancora abbondanti. I terreni, invece, sono più oscuri per gli 
ultimi residui di una originaria copertura organica ormai in istato di 
avanzata decomposizione. 

Passato il Ponte Miniscalchi, si entra nel comprensorio delle bonifi¬ 
che « Valle punta di Lugugnana » e di « Bonifica Vallesina » 2 ). Tre anni 
fa, quando visitai questa zona, erano ancora molto frequenti aree 
con forte salsedine residua rivestite da fitta vegetazione di Salicornie. 
I terreni nel complesso erano bianchi, limosi. 

Portandosi a oriente lungo la Litoranea Veneta, ad un chilometro 
circa dal Tagliamento i terreni vanno lievemente rialzandosi quasi a 
foggia di leggero cono di deiezione. Le conchiglie marine scompaiono, e 
a sud-est di C. Ochetti una piccola duna sabbiosa prelude la vasta 
gettata deltizia del Tagliamento. 

Tali terreni di alluvione del Tagliamento si ritrovano anche sulla 


Questi terreni palustri molto probabilmente dovevano spingersi anche più 
a settentrione incuneandosi nelle contrade « Marinelle » e « Paludo ». 

=) Le precedenti Carte topografiche di questa zona le segnano come terreni 
di valle («Valle grande di Lugugnana») con specchi di laguna. 
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sponda sinistra del fiume in corrispondenza della Bonifica Lovato. 
Quelli che costeggiano il fiume sono in prevalenza sabbioso-limosi e non 
del tutto privi di conchiglie marine. 

Un terreno qui prelevato conteneva 45.18% di carbonati, dei quali 
30.84 di calcio e 14.34 di magnesio. Indice di dolomiticità 69.41. 

Le conchiglie marine, invece, abbondano nei terreni melmosi che si 
stendono a oriente della strada che attraversa questa plaga racchiusa 
fra Tansa qui descritta dal Tagliamento. 

La gettata deltizia del Tagliamento, 

Un esteso tratto di laguna, che trova la sua maggiore espressione 
nello specchio marino della « Valle Grande », separa le zone di bonifica 
ora illustrate dalla grande gettata deltizia del Tagliamento. Le sabbie 
giallastre che la costituiscono già si rinvengono non appena passato 
il « Ponte girevole » e poi proseguono da Cà grande Pineda alla spiaggia 
di Bibione; si stendono poi per diversi chilometri verso ponente, fino 
al Porto di Baseleghe, dando origine a una vasta zona nel complesso 
relativamente piatta con bassi cordoni dunosi; è rivestita da residui 
di pinete e da molte piantagioni di pioppi. 

E' illustrata dai tre campioni qui prelevati (N® 16, 17 e 18) che 
valgono a porre in rilievo la loro consistenza eminentemente sabbiosa 
(oltre il 95% di particelle con diametro superiore a 0.02 mm) e calco- 
reo-dolomitica (80-90% di carbonati di calcio e di magnesio). 

La sabbia prelevata sulla spiaggia di Bibione è costituita da 
54.40% di carbonato di calcio e da 21.20% di carbonato di magnesio 
con un indice di dolomiticità di 61.32. 

Q^ono sabbie molto povere di elementi fertilizzanti possedendo solo 
0.140% di ossido di potassio e 0.039% di anidride fosforica, solubili 
in acidi forti e concentrati. 


Nel lavoro di analisi ha validamente collaborato, sotto la mia direzione il sig. 
Mario Bertoli. 



Ubicazione e illustrazione dei campioni 


N« 

del 

camp. 

1 

! 

i 

Località 

Caratteristiche pedologiche 


Settore occidentale: 


1 

Agenzia Levati (E). 

III. Limoso. Biancastro. 

2 

« la Torre ». 


3 

« Scuola » (E). 

III. Sabbioso-limoso. Biancastro. 

4 

C. Nuova (S) ... ... 

III. Sabbioso-limoso. Biancastro. 

5 

C. Matta. 


6 

C. Landriole (S) . . ... 

III. Limoso. Biancastro. 


Settore centrale: 

j 

7 

« Osteria ». 

1 

III. Limoso. Biancastro. 

8 

C. Rosera .... ... 

III. Sabbioso-limoso. Biancastro. 

9 

Ghebbi. ... 

III. Sabbioso-limoso. Biancastro. 

10 

C. Levi (N). 

III. Limoso. Biancastro. 

11 

C. Cava (W). 

III. Sabbioso-limoso. Biancastro. 

12 

Ara dei Castrati. 

III. Limoso. Biancastro. 


Settore orientale: 


13 

Bonifica Vallesina. 

III. Sabbioso-limoso. Biancastro. 

14 

Pilone Bevazzana . . ... 

I. Sabbioso. Giallognolo. 

15 

C. Bevazzana. 

I. Limoso-argilloso. Grigio. 

16 

Ca grande Pineda. 

II. Sabbioso. 

17 

« lo Stallone ». 

II. Sabbioso. 

18 

Spiaggia di Bibione. 

II. Sabbia di spiaggia. 


I. = Alluvioni recenti sabbioso-limose calcareo-clolomitiche del Tag^liamento. 
II. = Formazioni sabbiose calcareo-dolomitiche del litorale. 


I 


III. = Sedimenti di fondo lagunare con gusci di molluschi marini. Terreni calcareo- 
dolomitici in parte ancora umiferi. 





























Prelevati in tavoletta « Porto di Baseleghe » 


Su 100 parti di terreno secco aU'aria 
Particelle con diametro (in mm) 

Su 100 parti di terra fina 
(1 mm) secca all’aria 

Sup. 1 
(Scheletro) 

1-0.02 

(Sabbia) 

0.02-0.002 

(Limo) 

Inferiore 
a 0.002 
(Argilla) 

Anidride 

carbonica 

(CO,) 

Carbonati 
espressi come 
CaC03 

Azoto organico 
e ammoniacale 
(N) 


27.95 

48.88 

23.17 

26.50 

60.26 

0.123 


39.70 

42.18 

18.12 

26.22 

59.62 

0.140 


30.64 

44.67 

24.69 

22.81 

51.87 

0.175 


40.93 

39.73 

19.34 

25.81 

58.69 

0.122 


30.94 

56.82 

12.24 

18.98 

43.16 

0.175 


24.49 

49.72 

25.79 

23.35 

53.10 

0.105 


23.65 

50.06 

26.29 

25.20 

57.30 

0.123 


34.11 

46.48 

19.41 

24.60 

55.94 

0.088 

0) 

36.03 

45.94 

18.03 

24.30 

55.26 

0.053 

■pH 

23.97 

52.46 

23.57 

23.30 

52.98 

0.228 


31.93 

46.94 

21.13 

25.00 

56.85 

0.088 

Jh 

1 P 

o 1 

02 

25.50 

51.71 

22.79 

22.90 

52.07 

0.070 

a 1 

H 

44.95 

41.90 

13.15 

35.80 

81.41 

0.035 


74.64 

21.26 

4.10 

28.10 

63.90 

0.140 

! 

1 

19.24 

47.36 

33.40 

20.10 

45.71 

0.193 

i 

1 

95.50 

3.40 

1.10 

38.90 

88.46 

0.105 


99.53 

0.47 

tr. 

37.80 

85.96 

tr. 


99.51 

0.49 

tr. 

i 

1 

! 

1 

34.60 

78.68 

i 

1 

tr. 

1 

! 

i 
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Analisi di terreni compresi nella tavoletta «Porto di Baseleghe: 
Su 100 parti di terra fina (1 mm) secca aH'aria 



Settore 

Settore 

Settore 

Spiaggia 

di 


occidentale 

centrale 

orientale 


Bonifica 

Terzo 

Bonifica 


Alberoni 

Bacino 

Lovato 

Bibione 


N- 1 

No 7 

15 

N« 18 

Analisi granulometrica elementare 

Su 100 parti di terreno secco all’aria 


Particelle con diametro 

i 




(in millimetri) : 





Super, a 1 (Scheletro) . 


Trascurabile 


1-0.02 (Sabbia) . . . 

27.95 

! 23.65 

19.24 

99.51 

0.02-0.002 (Limo) . . 

48.88 

i 50.06 

47.36 

0.49 

Inf. a 0.002 (Arg. gr.) 

23.17 

■ 26.29 

33.40 

1 


Analisi chimica 




Su 100 parti di terra fina (1 mm) secca airaria 


Sostanze solubili in acido 
cloridrico concentrato e 
bollente : 

! 




Ossido di calcio . . . 

21.28 

20.64 

17.28 

30.48 

Ossido di magnesio 

9.53 

8.86 

6.86 

10.14 

Ossidi di ferro e allum. 

4.62 

4.64 

5.94 

1.62 

Ossido di potassio . . 

0.26 

0.26 

0.26 

0.10 

Anidride silicica . . . 

0.30 

0.16 

0.22 

0.17 

Anidride solforica . . 

0.07 

0.09 

0.10 

0.05 

Anidride fosforica . . 

0.09 

0.07 

0.11 

0.04 

Anidride carbonica . . 

26.50 

25.20 

20.10 

34.60 

Acqua igroscopica . . . 

1.47 

1.56 

7.54 

0.64 

Perdita a fuoco (detratte 


1 

1 



Tacqua igr. e la COJ . 

4.10 

3.90 

6.25 

— 

Residuo insolubile in aci¬ 





do cloridrico .... 

31.65 

34.45 

35.12 

22.05 

Azoto organico ed ammo¬ 
niacale . 

0.123 

0.123 

1 

1 

0.193 

tr. 

























Schizzo geopedologico dei terreni 

INCLUSI NELLA TAVOLETTA « PORTO DI BASELEGHE » 

(Scala 1:100.000) 



POSTGLACIALE 


1. Alluvioni recenti sabbioso-limose calcareo-dolomitiche del Tagliamento. 

2. Formazioni sabbiose (calcareo-dolomitiche) del litorale. 

3. Sedimenti di fondo lagunare con gusci di molluschi marini. Terreni calcareo- 
dolomitici in parte ancora umiferi. 










































Ubicazione dei campioni prelevati 

PER LO STUDIO GEOAGRONOMICO DEI TERRENI SITUATI NELLA TAVOLETTA « PORTO DI BASELEGHE » 

Scala 1:50.000 
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